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Esiste una normativa nazionale 
vigente  in materia di acustica?



Legge 26 ottobre 1995, N ° 447
«Legge Quadro sull’inquinamento acustico»

Finalità della legge
La 447/95 stabilisce i princìpi fondamentali in materia di tutela
dell'ambiente esterno e dell'ambiente abitativo dall'inquinamento
acustico […]



La Legge Quadro 447/95 definisce le competenze individuando in
Regioni, Province e Comuni i principali attuatori dei princ ipi
fondamentali, demandando le tematiche tecniche ai decreti attuativi

STATO Art. 3 , comma 1, lettera e) ed f)
• determinazione (…) dei requisiti acustici passivi degli edifici e dei

loro componenti;
• indicazione (…) dei criteri per la progettazione, l’esecuzione e la

ristrutturazione delle costruzioni edilizie (…)

REGIONI Art. 4
• non viene assegnata nessuna competenza specifica in

riferimento ai requisiti acustici passivi degli edifici.

Nota: La Regione Toscana con Delibera 1018 del 25 settembre 2017 ha
deliberato di approvare (…) i criteri contenuti nel documento titolato “Linee
guida per l’effettuazione dei controlli sui requisiti acust ici passivi degli
edifici ai sensi del D.P.C.M. 05/12/1997 ed azioni in caso di n on
conformità” (…)

PROVINCE Art. 5
• funzioni assegnate dalle leggi regionali.

COMUNI Art. 6, Comma 1, lettera e)
• adozione dei regolamenti per l’attuazione della disciplina statale

e regionale per la tutela dall’inquinamento acustico.



Legge Quadro 447/95 sull’inquinamento acustico

D.P.C.M. 05 dicembre 1997
Requisiti acustici passivi degli edifici

(entrato in vigore il 20 Febbraio 1998)

Regione Toscana
Delibera 1018 del 27 ottobre 2017 – ”Approvazione delle Linee guida per l’effettuazione
dei controlli sui requisiti acustici passivi degli edifici ai sensi del D.P.C.M. 05/12/1997 ed
azioni in caso di non conformità”

Comune
Il tecnico deve verificare se il comune dove intende operare è in possesso di
regolamento per l’attuazione della disciplina statale e regionale per la tutela
dall’inquinamento acustico e valutarne i contenuti.



Art. 1 - Campo di Applicazione

Il Decreto determina i requisiti acustici delle sorgenti sonore interne agli
edifici ed i requisiti acustici passivi degli edifici e dei loro componenti in
opera, al fine di ridurre l’esposizione umana al rumore all’interno degli
ambienti abitativi (definiti dall’art. 2, comma 1, lettera b) della 447/95).

Nota personale - I requisiti acustici passivi degli edifici possono essere definiti come parametri
minimi che un ambiente abitativo deve garantire al fine di soddisfare il confort acustico di chi li
occupa.

D.P.C.M. 05 dicembre 1997



Legge 26 ottobre 1995, n. 447
Legge quadro sull'inquinamento acustico

Ai fini della presente legge si intende per:

[…]

Ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio
destinato alla permanenza di persone o di comunità ed
utilizzato per le diverse attività umane (…)

[…]

2. Definizioni



Ambiente abitativo - Definizione Norma UNI 11367del Luglio 2010
“Classificazione acustica delle unità immobiliari - Pr ocedura di valutazione e verifica in opera”

(Paragrafo 3 “Termini, Simboli ed abbreviazioni)

3.1.1 Ambiente abitativo - Porzione di unità immobiliare completamente
delimitata destinata al soggiorno e alla permanenza di persone per lo
svolgimento di attività e funzioni caratterizzanti la destinazione d’uso.

3.1.2 Ambiente accessorio o di servizio - Porzione di unità immobiliare
(se di utilizzo individuale) o di sistema edilizio (se di utilizzo comune o
collettivo) con funzione diversa da quella abitativa ovvero non
destinato allo svolgimento di attività e funzioni caratteri zzanti la
destinazione d’uso . Sono ambienti accessori gli spazi completamente o
parzialmente delimitati destinati al collegamento degli ambienti abitativi ed
alla distribuzione orizzontale e verticale all’interno del sistema edilizio,
nonché gli spazi destinati a deposito, immagazzinamento e rimessaggio.
Sono ambienti di servizio gli spazi completamente delimitati destinati ad
ospitare elementi tecnici connessi con il sistema edilizio, (per esempio vani
ascensore, vani scala, ecc), e quelli specializzati a fornire servizi richiesti da
particolari attività degli utenti, quali i servizi igienici, i locali tecnici degli
edifici, i ripostigli anche interni all’unità abitativa, ecc.



Art. 2 - Definizioni
Ai fini dell'applicazione del presente decreto, gli ambienti abitativi di cui all'art. 2,
comma 1, lettera b), della legge 26 ottobre 1995, n. 447 , sono distinti nelle
categorie indicate nella tabella A allegata al presente decreto.

2. Sono componenti degli edifici le partizioni orizzontali e verticali.

3. Sono servizi a funzionamento discontinuo gli ascensori, gli scarichi idraulici, i
bagni, i servizi igienici e la rubinetteria.
(impianti fissi che hanno una emissione sonora variabile e sono caratterizzabili da
brevi periodi di funzionamento e lunghi periodi, durante l’arco giornaliero, di assenza).

4. Sono servizi a funzionamento continuo gli impianti di riscaldamento, aerazione e
condizionamento.
(impianti il cui livello sonoro, emesso nell’arco della giornata, per periodo temporali
significativi sia «pressoché» costante.

5. Le grandezze cui far riferimento per l'applicazione del presente decreto, sono
definite nell'allegato A che ne costituisce parte integrante.

D.P.C.M. 05 dicembre 1997



• Categoria A : edifici adibiti a residenza e assimilabili

• Categoria B : edifici adibiti ad uffici e assimilabili

• Categoria C :  edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili

• Categoria D :  edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili

• Categoria E : edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli ed assimilabili

• Categoria F : edifici adibiti ad attività ricreative o di culto ed assimilabili

• Categoria G : edifici adibiti ad attività commerciali assimilabili

Tabella A – Classificazione degli ambienti abitativi

La tabella trae origine dal D.P.R. 26 agosto 1993 N ° 412 

Regolamento recante norme per la progettazione, l'installazione, l'esercizio e la
manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di
energia, in attuazione dell'art. 4, comma 4, della L. 9 gennaio 1991, n. 10

D.P.C.M. 05 dicembre 1997



Indice di potere fonoisolante apparente di elementi di sepa razione fra ambienti R’ w
Rappresenta la capacità di riduzione del rumore di una partizione di separazione tra due
distinte unità immobiliari.

Indice di valutazione del livello di rumore di calpestio (L’ nw)
Caratterizza il livello di rumore percepito normalmente al piano sottostante ma possono
utilizzarsi anche verifiche tra ambienti adiacenti e altre casistiche.

Indice di valutazione dell’isolamento acustico di facciat a (D2m,nt,w )
Definisce la capacità di riduzione di una facciata dal rumore aereo proveniente
dall’esterno.

Parametri ed indici di valutazione

D.P.C.M. 05 dicembre 1997



Livello massimo di pressione sonora ponderato A con costant e di tempo Slow
(LASmax )*
Esprime il valore MASSIMO misurato durante un evento sonoro prodotto da impianti a
funzionamento discontinuo (ascensori, scarichi idraulici, rubinetteria, ecc.).

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderat o A (L Aeq)*
Esprime la rumorosità MEDIA di impianti a funzionamento continuo (riscaldamento, aerazione,
condizionamento).

* Nota
Le misure dei livelli sonori devono essere eseguite nell’ambiente nel quale il livello di rumore è più elevato.
Tale ambiente deve essere diverso da quello dove il rumore si genera e in unità immobiliare differente.

Parametri ed indici di valutazione

D.P.C.M. 05 dicembre 1997



Isolamento dai rumori aerei

D.P.C.M. 05 dicembre 1997

Isolamento acustico
R’w (dB) tra ambienti

Isolamento acustico di 
facciata D2m,nT,w (dB)



Isolamento dai rumori strutturali

D.P.C.M. 05 dicembre 1997

Isolamento di rumore da 
calpestio L’n,w (db)



Rumorosità prodotta dagli impianti

D.P.C.M. 05 dicembre 1997

Limite al rumore massimo dei servizi a 

funzionamento discontinuo Lasmax (dBA)

Limite al rumore massimo 

dei servizi 

a funzionamento continuo 

LAeq (dBA)



Categorie Parametri

R’w

UNI EN
12354-1

L’ nw

UNI EN
12354-2

D2m,nT,w

UNI EN
12354-3

LASmax

prEN
12354-5

LAeq

prEN
12354-5

D. Edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e
assimilabili

55 58 45 35 25

A. Edifici adibiti a residenza e assimilabili

C. Edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività
assimilabili

50 63 40 35 35

E. edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli
ed assimilabili 50 58 48 35 25

B. Edifici adibiti ad uffici e assimilabili

F. Edifici adibiti ad attività ricreative o di culto ed

assimilabili

G. Edifici adibiti ad attività commerciali assimilabili

50 55 42 35 35

Tabella B - Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli
impianti tecnologici

Parametri ed indici di valutazione

D.P.C.M. 05 dicembre 1997



D.P.C.M. 05 dicembre 1997

ESEMPIO PER UN EDIFICIO RESIDENZIALE:

Appartamento 1

Appartamento 2

Portico Autorimessa

Locale 

caldaia

D n,w

D n,w
L’ n,w

L’ n,w

MansardaSoffitta 40 dB

40 dB

50 dB

63 dB



UNI 11367: Classificazione acustica delle Unità Imm obiliari

INTRODUZIONE:
La classificazione acustica di un’unità immobiliare, basata su misure da
effettuare al termine dell’opera , consente di informare i futuri utenti sulle
caratteristiche acustiche della stessa…. (omissis)

È opportuno che la progettazione dei requisiti acustici, i controlli in corso d’opera
e le misurazioni strumentali vengano eseguiti da tecnici con adeguata
competenza in acustica edilizia.



UNI 11367: Classificazione acustica delle Unità Imm obiliari

Nella classificazione acustica delle unità immobiliari oltre al valore globale vanno 
sempre indicati gli indici per i singoli requisiti.

I requisiti che devono essere verificati sono:

A. indice di valutazione dell’isolamento acustico normalizzato di facciata; D2m,nT,w

B. indice di valutazione del potere fonoisolante apparente di partizioni
verticali e orizzontali fra differenti unità immobiliari;

R’w

C. indice di valutazione del livello di pressione sonora di calpestio
normalizzato fra ambienti sovrapposti e/o adiacenti appartenenti a
differenti unità immobiliari;

L’ nw

D. livello sonoro immesso da impianti a funzionamento continuo; L ic

E. livello sonoro immesso da impianti a funzionamento discontinuo. L id



UNI 11367: Tabella classi prestazionali

Qualora un requisito abbia un indice inferiore rispetto a quello della classe IV, esso si
considera non classificabile e viene indicato con l’acronimo NC.



UNI 11367: Tabella classi prestazionali

Nell’edilizia alberghiera si considerano anche i seg uenti requisiti:

F. indice di isolamento 
acustico normalizzato di 
partizioni verticali e 
orizzontali fra ambienti della 
stessa unità immobiliare;

DnTw

G. indice del livello di 
pressione sonora di 
calpestio normalizzato fra 
ambienti sovrapposti o 
affiancati della stessa unità 
immobiliare.

L’ nw



UNI 11367: Tabella classi prestazionali

Per le scuole, gli ospedali , cliniche e case di cura non è prev ista la
classificazione acustica secondo quanto previsto nella no rma per le restanti
tipologie di unità immobiliari



Il DM 11 ottobre 2017 aggiorna il DM 24 dicembre 2015 e il DM 11 gennaio 2017
dedicato ai “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e
lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici.”

D.M. 11/10/2017: C.A.M.



E’ importante indicare che a pagina 3 nelle informazioni
generali è presente a piè di pagina un avvertenza che
riporta:

Le linee guida […], possono costituire* un utile
strumento di indirizzo e comportamento omogeneo sul
territorio regionale, che le diverse amministrazioni
interessate potranno applicare* nei propri procedimenti
amministrativi.

I termini utilizzati non prevedono l’obbligatorietà che
sarebbe nata se i termini utilizzati fossero stati sostituiti
con:

- devono costituire;

- dovranno applicare.

Ciò scaturisce dal fatto che le predette Linea guida non
sono atti normativi (norma o legge) che stabiliscono limiti
o obblighi, ma uno strumento per semplificare e
regolamentare le modalità per i controlli per il rispetto dei
requisiti acustici passivi.

Regione Toscana
Delibera 1018 del 27 ottobre 2017 «Approvazione delle Linee g uida per
l’effettuazione dei controlli sui requisiti acustici passi vi degli edifici ai
sensi del D.P.C.M. 05/12/1997 ed azioni in caso di non conform ità”.



Le finalità delle linee guida sono espressamente dichiarate nel paragrafo 2.
”Finalità”, che riporta quanto segue:

Le presenti linee guida hanno la finalità di consentire un’applicazione
omogenea sul territorio regionale della vigente normativa in materia e di
disciplinare nello specifico la gestione da parte delle Amministrazioni Comunali di
competenza delle:

a) modalità di presentazione e analisi della documentazione attestante il rispetto
dei requisiti acustici degli edifici;

b) modalità di effettuazione dei controlli sui requisiti acustici degli edifici.

FINALITÀ DELLE LINEE GUIDA



È la documentazione preliminare relativa ad una struttura edilizia e agli impianti in
essa contenuti ed è fondamentale al fine di verificare se analiticamente le scelte
progettuali adottate per la realizzazione dell’opera sono compatibili per il
raggiungimento dei requisiti minimi previsti dal D.P.C.M. 05 dicembre 1997.

Deve essere acquisita dal progettista dell’intervento edilizio che nell’ambito della
relazione tecnica di asseverazione allegata all’istanza di permesso di costruire,
della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) o alla comunicazione di inizio
lavori asseverata (CILA), per interventi di nuova costruzione, ampliamenti, cambi
di destinazione d’uso, ristrutturazioni ecc, di edifici destinati ad ambienti abitativi
come definiti dall’art. 2, c. 1, lett. b), della L. 447/95, deve dichiarare il rispetto
dei requisiti acustici passivi degli edifici previsti dal D.P.C.M. 05 dicembre 1997.

Valutazione previsionale dei requisiti acustici 
passivi degli edifici

A cosa serve?

Dove e quando serve?



A meno che il Regolamento Comunale per la disciplina delle attività
rumorose non preveda espressamente il deposito della valutazione
previsionale dei requisiti acustici passivi degli edifici, insieme alla
pratica edilizia; questa dovrà essere tenuta agli atti e depositata
all’amministrazione comunale, solo qualora sulla base dei controlli
effettuati a campione, da quest’ultima (cui ogni amministrazione è
obbligatoriamente tenuta a fare in percentuale alle pratiche
presentate), ne venga richiesta debita copia.

Valutazione previsionale dei requisiti acustici 
passivi degli edifici



Quali devono essere secondo la Regione Toscana i co ntenuti della 
valutazione previsionale del rispetto dei requisiti acustici passivi?



a) Per il rilascio di permessi di costruire o per la presentazione di SCIA di
interventi edilizi relativi a nuova edificazione, ristrutturazione urbanistica,
demolizione e ricostruzione di edifici esistenti, ripristin o di edifici
crollati o demoliti, ed ampliamento di edifici ; in quest’ultimo caso il
rispetto dei requisiti acustici è limitato all’ampliamento ed alle eventuali parti
dell’edificio esistente interessate dall’intervento di ampliamento soggette al
rispetto dei requisiti acustici passivi regolamentati dal D.P.C.M. 05 dicembre
1997.

Per quali interventi è necessario predisporre la va lutazione 
previsionale dei requisiti acustici passivi degli e difici?

La predisposizione è necessaria nell’ambito delle procedure edilizie e
autorizzative degli edifici di cui alla Tabella A del D.P.C.M. 05 dicembre 1997
nei seguenti casi:



b) Per il rilascio di permessi di costruire o per la presentazione di SCIA o

comunicazioni di interventi edilizi relativi a interventi su edifici esiste nti quali, ad

esempio, gli interventi di ristrutturazione edilizia conservativa, restauro e

risanamento conservativo, manutenzione straordinaria e g li interventi necessari

al superamento delle barriere architettoniche, che intere ssino le parti

dell’edificio soggette al rispetto dei requisiti acustici passivi regolamentati dal

D.P.C.M. 05/12/1997, come desumibile dal decreto stesso. Rientrano tra gli interventi

sugli edifici esistenti il frazionamento di unità immobiliari interne all’edificio , il

rifacimento di elementi strutturali orizzontali e vertica li (solai, coperture, pareti

divisorie, etc.) con funzione di partizione fra distinte un ità immobiliari, nuovi

tamponamenti e/o sostituzione dei serramenti di facciate . Tali interventi

comprendono altresì la realizzazione di nuovi impianti tecnologici , nonché la

sostituzione o il rifacimento anche parziale degli impiant i esistenti (esclusa la

semplice sostituzione di sanitari o di impianti elettrici).

Per quali interventi è necessario predisporre la va lutazione 
previsionale dei requisiti acustici passivi degli e difici?



La Regione Toscana si esprime all’interno delle Linee Guida nel seguente modo:

In caso di cambio di destinazione di uso di locali il rispetto dei requisiti prescritti dal

D.P.C.M. 05/12/1997 ovvero dal Decreto 11 gennaio 2017 è da richiedersi, anche nei

casi in cui non vengano previsti interventi edilizi che ne modifichino le caratteristiche

acustiche, qualora i requisiti inerenti la nuova destinazione d’uso siano più restrittivi di

quelli iniziali, o anche nei casi in cui i nuovi requisiti non fossero contemplati nella

destinazione d’uso iniziale e siano invece previsti nella finale.

Ad esempio nel caso di cambio di destinazione d’uso da edificio residenziale ad edifico

scolastico andrà richiesto il rispetto del tempo di riverbero, previsto unicamente per gli

edifici scolastici, ed il rispetto del livello di rumore da calpestio e dell’isolamento di

facciata, in quanto tali requisiti sono più restrittivi per gli edifici scolastici rispetto agli

edifici residenziali, come riportato in Tabella B del D.P.CM. 05.12.1997

E per quanto concerne i cambi di destinazione d’uso ?



Ristrutturazioni - Interventi indicativi e indici as sociabili
I casi richiamati nella tabella 1, ripresa dalle linee guida regionali della Toscana,  non sono 

rappresentativi di tutte le infinite varietà che possono trovarsi nell’ambito di una 
ristrutturazione e pertanto l’elenco non è da ritenersi esaustivo»



ESEMPIO
La relazione tecnica di asseverazione alla segnalaz ione certificata di 

inizio attività (SCIA), cosa chiede in termini di r equisiti acustici passivi? 



Nel momento che si indica l’intervento rientrante nell’ambito di
applicazione del D.P.C.M. 05 dicembre 1997 se ne dichiara di
conseguenza il rispetto dei requisiti acustici passivi.

Significa che stiamo dichiarando la conformità del progetto 
(nuova costruzione, ampliamento, ecc.) alla normativa 

vigente in materia di requisiti acustici passivi.

Cosa vuol dire?

Teniamo bene a mente questo concetto!

ATTENZIONE !!!



Modulo di Attestazione asseverata di agibilità

Cosa contiene in termini di requisiti acustici pass ivi?



Attestazione conclusiva del rispetto dei requisiti a custici passivi

L’attestazione conclusiva del rispetto dei requisiti
acustici passivi deve essere sempre prodotta nel
caso di nuove costruzioni e nel caso di interventi di
ampliamenti e ristrutturazioni che coinvolgono edifici
destinati a :
- attività per l’infanzia;
- attività scolastica;
- attività sanitaria;
- attività sportiva;
- attività ricreativa;
- pubblici esercizi ove è previsto l’impiego di

impianti di diffusione sonora.

Nel caso di interventi di ristrutturazione di edifici
abitativi la regione ha ritenuto opportuno non
prevedere l’obbligo tassativo dell’attestazione
conclusiva.
La necessità di effettuare delle misurazioni
strumentali una volta terminati i lavori viene valutata
dal tecnico incaricato sulla base di quanto predisposto
nella valutazione previsionale e/o da quanto da lui
ritenuto necessario sula base degli interventi
realizzati.



Le figure richiamate nella modulistica
sono molteplici:
•Progettista architettonico;
•Progettista strutturale;
•Direttore dei lavori;
•Legale rappresentate/titolare di
impresa esecutrice dei lavori soggetti
a verifica del raggiungimento dei
requisiti acustici passivi e/o in grado
di condizionarne il raggiungimento;
•Tecnico competente in acustica
ambientale.

Figure richiamate nell’attestazione congiunta



Cosa contiene il modulo di attestazione?

Il modulo al suo interno prevede tre attestazioni.

1° Attestazione

Tutte le figure precedentemente individuate ad esclusione del tecnico
competente in acustica attestano la congruità delle verifiche e del
numero di misurazioni eseguite per la caratterizzazione di strutture e
impianti nelle modalità di esercizio effettivo, reputando i locali verificati
essere quelli maggiormente critici e pertanto atti a rappresentare in via
cautelativa l’intera struttura in esame.



Cosa contiene il modulo di attestazione?

2° Attestazione

Il tecnico competente in acustica , preso atto di quanto attestato dalle
predette figure, in ordine alla congruità delle verifiche, attesta il rispetto
in opera dei requisiti acustici degli edifici prescritti dal D.P.C.M. 5/12/97
(…)

Nota personale: a mio avviso l’attestazione del tecnico competente è riferita
esclusivamente al campione di misurazioni effettuate, infatti reputo che una figura
che non partecipi al processo progettuale e realizzativo di un opera ma entri in
causa solo ad opera ultimata, non può dichiararne il rispetto dei limiti per la sua
interezza; l’estensione del rispetto dei limiti dei requisiti acustici viene effettuata
attraverso la prima attestazione riportata, a firma di tutte le figure presenti fatta
esclusione del tecnico competente in acustica.



Cosa contiene il modulo di attestazione?

3° Attestazione
Tutte le figure professionali presenti attestano inoltre attraverso l’utilizzo di una

tabella riepilogativa, il numero di misurazioni effettuate, i parametri verificati, i

risultati ottenuti e il rispetto o meno dei valori limite dettati dal D.P.C.M.

05.12.1997.

Il documento si conclude con una dichiarazione da parte di tutte le figure,

dove dichiarano all’unisono di essere consapevoli che l’Amm.ne Comunale, in

collaborazione con l’azienda USL, effettua controlli a campione volti a verificare la

rispondenza della certificazione prodotta e l’effettivo rispetto dei requisiti acustici

passivi di cui al D.P.C.M. 05.12.1997, e in caso di evidente non conformità, le

ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci si configurano anche ai parametri

erroneamente indicati come non applicabili, in relazione a partizioni/impianti non

oggetto di prova verificati successivamente non conformi.



STAVO PER DIMENTICARE!



Laddove l’intervento oggetto di pratica edilizia non fosse tra quelli per cui vale
l’obbligo di presentazione dell’attestazione asseverata a firma congiunta sul
raggiungimento dei limiti imposti dal D.P.C.M. 05 dicembre 1997, corredata di
relazione di prova in opera a firma di tecnico competente e il tecnico progettista
delle opere non faccia eseguire le misure e dichiara comunque l’agibilità,

cosa succede?

Accade che comunque già nel modulo di asseverazione iniziale ha dichiarato la
conformità del progetto edilizio al progetto acustico e pertanto rendendo adesso
l’immobile agibile, ha dichiarato che lo stesso è conforme al progetto acustico sulla
base del quale aveva compilato inizialmente la relazione tecnica di asseverazione
e pertanto sta dichiarando senza ulteriori accertamenti, che l’opera è conforme al
D.P.C.M. 05 dicembre 1997.

Ritorniamo all’esempio della  relazione tecnica di 
asseverazione SCIA e a cosa chiedeva in termini di 

requisiti acustici passivi

Ve la sentite di assumervi queste responsabilità?



Faq su «Requisiti acustici passivi»
http://www.regione.toscana.it/-/faq-su-requisiti-acustici-passivi-degli-edifici-
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http://www.regione.toscana.it/-/faq-su-requisiti-acustici-passivi-degli-edifici-



Faq su «Requisiti acustici passivi»
http://www.regione.toscana.it/-/faq-su-requisiti-acustici-passivi-degli-edifici-



Chiarimento ministeriale a quesito posto dal Comune  di 
Grosseto in merito ad intervento di frazionamento



Chiarimento ministeriale richiamato nella risposta al Comune di 
Grosseto in merito ad intervento di frazionamento



Grazie per l’attenzione


